
L'anno che verrà 
(Parole e musica: Lucio Dalla; 1979) 

 
Caro amico, ti scrivo 
così mi distraggo un po' 
e siccome sei molto lontano più forte ti scriverò 
 
Da quando sei partito 
c'è una grossa novità: 
l'anno vecchio è finito ormai 
ma qualcosa ancora qui non va 
 
Si esce poco la sera, compreso quando è festa 
c'è chi ha messo dei sacchi di sabbia 
vicino alla finestra 
e si sta senza parlare per intere settimane 
e a quelli che hanno niente da dire  
del tempo ne rimane 
 
Ma la televisione ha detto che il nuovo anno 
porterà una trasformazione 
e tutti quanti stiamo già aspettando 
Sarà tre volte Natale e festa tutto il giorno 
ogni Cristo scenderà dalla croce 
anche gli uccelli faranno ritorno 
 
Ci sarà da mangiare e luce tutto l'anno 
anche i muti potranno parlare 
mentre i sordi già lo fanno 
 
e si farà l'amore ognuno come gli va, 
anche i preti potranno sposarsi 
ma soltanto a una certa età 
e senza grandi disturbi qualcuno sparirà 
saranno forse i troppo furbi e i cretini di ogni età. 
 
Vedi caro amico, cosa ti scrivo e ti dico 
e come sono contento  
di essere qui in questo momento 
vedi caro amico cosa si deve inventare 
per poter riderci sopra 
per continuare a sperare 
 
E se quest'anno poi passasse in un istante 
vedi amico mio come diventa importante 

che in quest'istante ci sia anch'io 
 
L'anno che sta arrivando tra un anno passerà 
io mi sto preparando... è questa la novità. 
 
 
 
 
 
 
 
Fatti mandare dalla mamma 
(Parole: Franco Migliacci - Musica: Luis Enriquez; 
canta Gianni Morandi, 1962) 
 
E' un'ora che aspetto  
davanti al portone;  
su, trova una scusa  
per uscire di casa  
 
Fatti mandare dalla mamma  
a prendere il latte 
devo dirti qualche cosa  
che riguarda noi due  
 
T'ho vista uscire dalla scuola  
insieme ad un altro  
con la mano  
nella mano  
passeggiava con te  
 
Tu digli a quel coso  
che sono geloso  
che se lo rivedo  
gli spaccherò il muso  
 
Fatti mandare dalla mamma  
a prendere il latte  
Presto scendi,  
scendi amore,  
ho bisogno di te  
 
Sarà perché ti amo 
(Pupo, Pace, Farina - Ricchi e poveri, 1981) 
 
Che confusione, sarà perché ti amo 

è un emozione, che cresce piano piano  
stringimi forte e stammi più vicino 
se ci sto bene, sarà perché ti amo.  
 
Io canto al ritmo del dolce tuo respiro 
è primavera, sarà perché ti amo  
cade una stella, ma dimmi dove siamo  
che te ne frega, sarà perché ti amo.  
 

E vola vola, si sa,  (2.x si va) 
sempre più in alto si va  
e vola vola con me,  
il mondo è matto perché  
e se l'amore non c'è  
basta una sola canzone,  
per far confusione  
fuori e dentro di te.  

 
E vola vola, si va, 
sempre più in alto si va 
e vola vola... 

 
Ma dopo tutto, che cosa c'è di strano  
è una canzone, sarà perché ti amo  
se cade il mondo, allora ci spostiamo  
se cade il mondo, sarà perché ti amo. 
 
Stringimi forte e stammi più vicino  
è così bello che non mi sembra vero  
se il mondo è matto che cosa c'è di strano  
matto per matto, almeno noi ci amiamo. 
 
 
 


